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f :;'f'estranvo a tuttocid che
§: wllglone al cuore,
iuclo che‘,,soll(-va gli-animi e. la “vitla
.ablml)a,n\m*smnsp di'tr xstoz7a e (h 8go-
“mentoiciiagsale.: Cnmo pud, i doman-

- diarmo; allg 5% tom puo l_uaha

asz;euaer:w aj@" tidi
) e’dl Lrandezza, al ‘qlale ho
opolo si- e aflievolito il
gl Virtu pid nobile o gagliar-
“dag: spenlaula‘ﬁ'd(, verso quegli ideali,

. clie pu' una Nazioue' sono. ar ra d[)pun-

to di pro~p(’rHé 6 di’ grandczm? Lom(,
pmsnamo. Ml:» Iam guard'ue sorena-
fd(,ua allayvenive, se la gio-
\\ent,u alla. quah, .domani -saranno s [Ti-
date le SOty della:‘patria-nostra, Jungi
dalt “ma“‘ (‘Ab clw afforza e ravviva,
| ettlca e ﬁ.l(ca, senzi
) L) 4\un dovu*c, qcnza il
unas-ldcahta? o i
e;vue cause di tanta
omle non 'VOg lmmo rucer~
pero di non andar lun-'.
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la pPrima e ||a terza domenica

d’ogni mese

il cittadiao, |
pria palestra
virta ?

Tutli infenti a fare I'Italia politica-
mente, non c¢il siamo curatj, giova rico-
noscerlo, di fare I' Lalia morale; e cosi
siamo giunti a quesio, a disperare qua-
si_dellavvenire “dolla pairia nostra,

Ma non disperiamo; poiche se spen-
ta ¢ la G mmnm degli affetti pia  nobili
e ;H'nuh se, a dir breve, il soffio del

malerialisno penetra dovunque ¢ dovan-
Jque -porta dis-rganizzazione o de mora-

.1//.|7mnv, non: mancann menti superio-

i illumivate, womini ehe  hanno
scienza dellaziboe  necessaria al
mento, aominil che  sentonn,
profonda visione. dell'vra friste clie pas-
sa, il hisogno (ll opporre la forza di
‘una tdumnon(, correggitrice.

"Ad npponelque . forza worale in-
lende il gUVerho. e pii specialignte
“volge Tavima ¢ Popera Guido Buceol-
li, Ministro del| Istruzione pubblica, Le
idee. dellon. Bheeolli ¢iren I importan-
ti’ riforme che vuole attuare sono  op-
mai nofe a talli. Lgli vuole una scuo- |
la populaie, sol‘Jil'ia' nel contenuto, ma
_picna"di anima

d seuola che ¢ vera e pro-
\dl civili e di patriottiche

C0O-
mo-

in una

o]

e di vila, una scugla
|

delle menti ¢ dei cuori. I8 poiche I on.
Ministro opina - e non a forfo - che i
ricordi gloviosi della patria, le grandi

na-
siano - tn - clemento prezioso,
un mezzo ellicagissimo - di v‘«luvuznom:
\'ll‘llb e pagliarda, possano stimolare la
glou nta a 10!“‘ principi, darle il culto
i unaidealitiv L]m ¢ purissima, cosi

“ne politica di un popolo.” Ben.e

| ‘huovo sollio informatore. ed’

. d(l”

la p()pU]al(, occorre anzitutto'svers bilo-
ni maestri, insegnanti che siang’ u'ﬂl‘nF,
fezza del loro cOmpito, che’ mtendano
Puflicio civile della’ scuola.” “Di qui“ila”
necessita di assicurare §u’déconté ba- ’
s¢ economica, diremo coll’insigric’ “sciét
ziato prof: Giacomo Barzcllott:, _ la'_
spettabilita, sociale degl’ msegnantl
desimi. Dlwrll/mtamcntc il l)ilaflmo‘ Bl
lo Stato non permette, pel‘ or-a,~ rl[ “e-!
levare Ia (()ndx/mn“ economica dlqm
sti“benemeriti ‘¢ ‘madesti’ ‘operii Uell’
tl Hngcum Pero, allo stremo del mez-.
» 'on. Baceellj si studm, “di rialzarne
moralmente prestigio,” ¢’ "tutto CIO
.che ¢ in poter sio, lo fa. A
Una Luona ¢ sapa scuola’ popo]are pt
E(co il rimedio contro’ t'ultl “malit :
I travagliano, contro inte. - ldé'e
versive che per-opera: dei tiist | smf'l-_
(rano continuamente nelle mas\c' ’

co il grande istituto- (londe dovra
nive la luce rigeneratric

\‘e- .
¢ d'ogni* “mise--.
via, derivare quella unita” morale; "che
¢ unica base durevole ‘alla” ugeneramo?
venga,
¢ presio . e possu]te's’ql;esto
ammatoro #
a gioyentu, Sorga prestq que~
sla grande istituzione © sja ! dessa¥poi'
la patria nostra amatissima * come;}

forire di” giorno' novello s sorga by per
essa, un‘onda di. nnnovata virt ilyes
sta le anime e le tospinga sullali
bene, del retto e do] giusto:"

E  qui non possiamg dlspéd'.;

dunque,

della nostr

fod

accennare alla”’ qucshonc'

intende che la S¢ uu!a eduachi 1 _figh
del popolo a quei icordi, ehe in quel-
trovi alimenlo Ta vi-

ta del peosicro ‘f del cuvre delle nuo-

chie alla questione” dellg sc
ramente congiunta,

L’uomo deve mmnz
vivere, deve . avere il pane
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\}ﬁoﬁ i)ott'eb 3 sso] Ol'Sl esplicarsi in
i tu ta*la Sip. (Fcacm\edlllcatna, ma rj-
R mp\l‘%cb G,,pahlinat?‘ ¢ ipedita da) di--
7y agl economlco, co, u;i depresss
."',A*pm-uﬁpbd Galita: parlo “della umgn(: f:ml(:
v $""'p9‘a<--,.9,‘.",ﬂ“§1'“m0 noi, il:governo,
x'e'\’ll()] ’lntlapl'tlldlfl‘c‘ Hopera della ll-
~:'gp{u‘>§n;%zlonu ‘inorale del acse, ha pen.
‘desshiio! lﬁlf’horan. le: comhzxom econo-
RS m’ﬁ‘,}ﬁ.}“’l p‘opulo $pecie del'a elasso’
oy opermqf\'ﬁl 4 .\i gowrno,}alla riapertu-
yelw am(\ra, propor{a le riforme’
e xplpsom(hagm'olam la | colonizzaziong
T ~.nterna, a-yolgere sempre pia il patri-
*motio.della pubblica’ beneficenza a pro
”‘““(]Ll“pUpOlo, a”meglioTassicurare contro
glmfortum sul; lavoro gli. operai- ¢ le
.Joro. ﬂlmlghc A gargptire ad essi giu-
sta merced(, ‘e d;gmtoso Tiposo nella
'. wccjnmav L noieonfidiamo che lopc
da del governo verra secondata non
,.sulorddllc classi agiate, Sia col promuo-
«a\ere_izlavori; come clxccmmo nel ou-
mero pmccdt,nto del giornale, sia col -

darc incremento all agricoltura per g "ul-'

sa che «nturnmo ai cunpi migliaia ¢
mlglmia di braccxa che, cacciate dalla
mlscrm e: dalle: febbri; li  disertarono
pcr i plu pronti ¢ meno scarsi guada-
gni delle - officine », ma anche dalle
plaSSI la\'orntum col non - turbare I'or-
. ding.e:la, tranqmlhta all’interno, col
\olc Isi, pcrsuadcrc una buona volta che
-la giustizia e il dirilto mon stanno
m.ella forza.del numero, nella violenza »,
chc Al miglioramento delle loro condi-
Zlom si-potra, raggiungere soltanto col-
lamore fra tutti, col flachlO concorso
dc tutte le. classi..
| e dnsordml, ove scoppiasscro
- . : vA_'amelpte ad. altro non riuscirebbe ro
.,@}0 A dlstlan'(, il governo dallo studio,
4" a,cuisi & eonsacralo con particolare
i hpl)eulpdme, di qudla parte, del pro-
;'.y;,; bl?l]\a“ﬁo(-ld]g che puo dipendere  da
SRR ron,cdnncnu legisiativi.
\, - y dabbu)eelabouoso d(-\b
: dﬁ'PUr,m l’oJlQ i, classe; deve unire al

I)U()'

l'
"5905“‘0 ll suo (cuow e dlccnplmaxs: snt;o
Lk cbandiera . clu- ha; per motto: La Ui
berti mell or dnw.,‘ .
’ ESSED‘JOM, dunque, il gmclno pro-
‘,ppsgo di ‘assicurare, alle classi lav omm‘
HCE J‘i'\lta untulaib. possiamo nutrir
] {“‘:“i’; che I'azione della, scu vola popo-
¢S\'O]"Ol’ﬁ in tutla la sua effica-
duca»tncc.. Oh, alfrcttiamo coi voti
Lcui, grazie ‘ad ‘una buona

per conscguu‘e i intento & pe-.

licata fragranza di_affelti nobili ¢ gen-
tili} la fiammay (l(-llv idealitd alte e pu-
rissime, in cuj ¢ riposta quella unitd mo-
rald, che ¢ - | ripelinmo - unica hase
dutievole alla rigenerazione p)hllcu (II
un 'popolo.
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\ i I‘edcrl(,o I]ngels
|

I‘l 5 del corrente mese mori delle vici-
Eagels. . Sul suo

nanze di Londre Federico
cmla‘lv‘cre venne deposia una coroia di flori
von jun nastro sul quale si legueva « [l par-
tito'lsocialista italiano, ud uno dei suoi pa-
drt intellettuali.»

Ficco un breve ¢enno biografico del de-
funto.

nissimo alla plup'l"alldd sotiulisla sotto In direzions del
de‘i Prise parte al moti insurr.zicnali nelle pruvmcla
r nmu fomentandoli colle sue _pubblicazioni conmuniste,
o vintt quoi moti Fipiry nel Bvl"m o poscia a Londra,
Fu collnbnral.m 2 i riviste o serisse anche du:lle .pers,
[ fm quoste lo principali hanno per titolo « La sitiazio-
e delle elasst Taborioso in Ingnilterra — 11 socialismo
utoplsu"o ed il socialismo sroutiftco.» Ajuté il Marx ncl-
la co-x pilazione della sua opera il « Capitalo», la <Blb-
bia », come dicesi dei sucialisti.

fica |dell’ Engels. .

Le doitrine bandite dal Marx, in colla-
borazione col suo socio di- lavoro 1’ Engels,
avevano ragione di prenderc una gmnde e
soilcum dx‘“m\lone, oltreche in Gumdma, in
LUILO il moudo civil:? Noi diciamo Senza e-
sitazioni: no. Egli & ‘che buona parte di moll
do,
«reuz‘i a dulie aberrazioni, che la (,Olpl\(,ono’
la dﬂds inano, la trascinano gid per I'erta,
ﬁccmlula picgare ad una forza di*impulsio-
ne non avveruta, non vista, (.on\e 1a forza
di glavna Della doltrma ‘\1ux- Lnuels se
si toglie qualche squarr‘lo nella .parte nega
tiva, anch’essa non seevra di paradossi, la
parte posiliva non ha un punto sul quale si
possa, con solidi &, erigere un qualsiasi edi-
ficio. B il perche codesta dottrina dai  suoi
bandnon sia sluta batiezzala scieniifica - po-
sitiva non si rissce a comluendexe.

Uno dei teoremi fondamentali di tale dot-
trina & questo, che ciod tutte le fasi dell’ u-
manjta, tuti gli avveuimenti storici, slém__o
stati retti dalla necessita della  digesiione
( )oQille),' tantoche, un alro marxisia ha
preteso chq il sociadsmo._noa sia, nel suo
(oml\l«mso, che «la religione del ventry.»

11 socialista comunardo Benoit Malon ™ si
ribellp a questa fllosofla storica del Murx, e
con ogni risputto per lui, si [aes capo.geuo-
la di una dourina m»no matorialista (facen-
do la sua parto agli clomonii worali); di
quslla che intitld «del sociulismo intograles.,

Fondam. nto al marxismo sciontifleo fu ntu
“nuta fin qui la teoria biologica dal Darwin
o la evoluzionista dollo Spcncer. E‘ noto co-
me quust’ ultimo con le sue recuntissime lot-
tere ¢ gia merilamente calebri, ubvia, sfura-

edycaziones . emangra - dal
ye genord

o TT—

uoni una de-

to la presuntuosa @ oervellotica induzione,

Nato nsl 1839 a B\fhlﬂn in Prussia, 8i diede giova-

Qui c¢i si permeliano alcune brevi, sinte-
_liche osservazioni sulla produzione bilsliogra-

‘gebrica, upa equazxone.n—, e

-osi come accade all’ individud, va sotv-' .

oshlu al socialismo.” "5 7

Altra baso-del. svcm(llgmo sufénu@t,‘_&*"é 1o
teoria tlel’ Marx «Sul valore »;: che: ’(ﬂesto
uob sia’ delerminatd’ Baﬂﬁ, diirata d¢ ?
umano apphmto aJlJ. fndtpma,/ < vaia'

« muhr—wanh», e \.Ome »corbllaril 1 bolig f
ne della proprm!é, del capxtg, a;pﬂﬁl @ffy.
délla moneta’ ece’ ecc.: dr& [lesta tedr 8 sul;

valore & sta(a’ dnsdeuavda)l stcsso Ma
suo 3. vol. sul cépxtzﬂe. e
It Schaf"u, tanid riguard?o vérsod
nella 8lia’ «inmeqs\'nza dal’ pocrahéﬁ:or
afferaja-che (ale tébria - -con urrebbe” @ un;
<« ca0s economico». In ' tale apprezzamenlo'
convengono anclie tutti’i h0§[frp1ﬁ““r"rudt1:'
scritori, il Paitaleoni, ll Garofulo, - il Cam-."-
bray-Digny, - il Boceards, 711~ ITG“II‘“S’[esso,
il Messedaglia €6 1 p g ;
E con, tutio quesw 45ub5lrdl§ ﬁdienz'ﬂf‘o,
cosi sohdo, ¢ si yorrebhe condurra al’ gran -
trovato, alla panacea dt~ uite” le mrerml\é.
sociali, 2] «collsitivismo ». :
- Osserviamo’ che per interes$arsi: 3 pxov-\f

o7
&

vedere eﬂiua( emenle ai mall .socialiy preaenu‘

e fuLun, riacche ve ne saranuo seuxp;‘e, per .
plomuovele il « mwhor b‘ _ssére > u‘emo s
con Schatle, delle’ ma~sé ih dgdl’” tunpo ecs
citate del resto’ da’ un ‘fAnati$mo: e"ﬁahtﬁrn
mauudbxle, non ocwrre affutto di- easeré Sg-
cialisti, e molto: meto marxisti, o cig: chs.
torna lo stesso « colletlivisti L% e ,;A! 3
Ci sia lecito qui enunciare, in formé- al-’

um\‘! Fomv

Nessuno vorra ‘contrdstarei -the

cmlxsmo, in oggl,

fer o
ar sg- >
si dehba htétdets’ ‘warsi-

smo; e per marxismo colletiitidimo:-Ci si con-

serita un passo di pu\ ‘che "saremo puru nal.
collettivismo, ossia’ nazxonallzznmne
nello Stato della terri e -di lulu gh 1] il
mezzi di produziohe, equvale ‘a’ cdmumsmo.~ :
Taiilo cid & vero, éhe si e edge Héila® rcEEn-,‘
tissima opeta’ di Paul Boilley,. Lés #rbis “50- -
cialismes, essere il collatlwnsxho non’ :
che il gesuitismo del co: aunismo. ! PR
Date quesie premesse ne viene - moppu-:
wmbnle Ik se"ueute equz'\z‘xoue = soctal&--
smo = a coll(,mvzsn.o, — ca[[éttzms»f =g
comunismo, b A
Ed. ora noi demandiamo ; quann d _,:,ub:\;
stri ingenui socialisti yurrebbero du‘sx con .
nisti? - Noi Lredmmoaenza pm Lhe, W
to cod.-sto, onaan sopra ‘eonto Ssi n gr’reb
bero vitiinié di ‘Gnd mlgtldcdlloﬁé véx::i \5
corructiati ‘nel fondo'vd8 ll‘t\mh‘zE cﬁif) ren-(.“-
derebbero benissimo - cotnie  si Uaddw’é&!gb“al S
gruppo dei nostri Lonnazlomxh. soc]ahsh,jdx'
Londra, ove stanno colgro ché pmclarqarano
@ sanzionarono la -teorica della "Propas: .
ganda per le ‘vf'wtﬁ.‘ .t “"“7‘ on- 2
pronderebbero dlmamo *ébma’a J“’Eé& grip- . .
po si addicesse ‘di apporre‘ uﬁ" ﬁ'asl'i‘oﬂ”sifﬂa )
bara dell*Engels; & di rimiplihgatis: '&hetsra
como uno dei suoi Radei intellattudli i
cialismo. (1)

iy

y )L
(1) Atbiamo’ 11 hcrm 8 V'on
eomm. Fiorentini < invigrh di_q n

et
aitleoli che puliblicheremo raf :UA“IEO‘?
o

11-Fiorent §
to plauso in 1::1'.,‘“2 L opoes eh llhnn Efncosss al

nr
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;'v'u,;
( ,;g;mausa del 'di 9\ Agosto
(e ;“\.Eﬂ}'{ e b
’f""j“‘;"‘ : o
na'drentm nella sala delle' adunanze
30 .pa.do rlservalo al pubblxco é gia dffolla.

1895)

'dﬂpresenti lﬂ c()nSivlleri e cicd gli
M,@ugghm&w. Giuseppe, Angelini
OraZlO, ‘BiondizSgnti .. {‘erruccw, -Brigidi
cagl- QV.Y. g 14310, Capilani | caw, ' Giovanni,
an e_s_arje a)assz _Camillo, Noz
qinreme Iz G"‘mp, Padellem not. Ra/fuelln Padel-
letli do‘Ltl' arlo, Pescatori Antimo, Peszuo-
"l cavy lpg. “Clemente, Ricci - Muno ‘Ricei
Augusto, Brzgm Alesszmdro, e Cupacczoh
Severo. .. %

. Per’'mézzo i lettera scﬂsa‘no la propria
essenza | consnghen “Bindi’ Pzelrd Brachini

cav, avv.’ Angelo e Marr -Magnanellz cav,
Lauanz:o. L SRR}

(@ j
i \ ‘
t ,', L on.,a;'v. Angelmz assume Ja presxden-
! ‘12 ed’ nmta 1l Gonslgho a- nommare la
be- o Giunigs
&= 0 " Dallo”spo fio delle schede si hanno i so-
o

\

'guémf’mult T

Angelmi ca.v. avv. Giuseppe eletlo’ con voti 13

BEV ngidz cav. avv. Orazio » - o» 10
{ Y Btondl-Sanh Ferruccio » » 9
S Y i Cesare e ] » 9
P 1 Y Sbh ﬂe“hla.nuhe 9. - N

t

Kd’ﬁsséﬂ)r Jupplenh vengbno eletu gh
,vVouokevﬁlf*‘f« #

| - i »lPescatori Anumo con void 11

R N,Galassi Carmllo L@ 10

‘ ‘. Schede bLianche 2.

o 2aed Tanto.gli ;s assessori | eﬁ'altnvn quauto gli

‘ © assessori suppleuu sono Lum (h parie mo-
: na:chlca.. kB s Hhivg

! “LOusavy, Angelmz “Giuseppe ringrazia

\ll QODblgllO,fie"d nuova prova;di stima e di

‘: Klamenlo a peraeverare mu’ovefa isua. 2
f Vlntagglo del’ Comune. -~ .

'i ., "™ Pronunciano  parole di ringraziamenlo
i anche i signori Galassi e ' Pescatori. .

; R Avanu ¢he la seduta venga tlolla, il cons.
i B”'ﬁi&z 'Alessandro fa il sao debutto. Egli
l""’POﬁG,"m‘sosmnza, che il ‘Consiglio -ade-
‘mca' a lle féslo commemoralive, della Brec cia

"Gl risponde 1’on. Angelim avv. Giusep:
P‘ dicatido ‘che la ‘Giunta mettera all’ ordine
3 ‘}(“ Blérnd della ventura sedula tale proposta.

[—.. .
!E .

Lomundlei_

della dnstmfa

e |
Bandi, ahe‘ha saputo dimostrare col fatto

come, oltre col penncllo, i possa pitturare
anche coll’ ago!

_ Presero
.dlm nobiligsime parole’ I’ egregio Dotl, Sci-
pione- Curnadesoln presidente della locale
(,Ooperclllvq di Consumo ed il six. “Arnaldo
‘Verdiani- Bandi pnmdnmc della Societd Ope-
raia,

Uomo di cuore e di mente elevata il sig.
Bandi- =Verdiani da diversi lustrt - ha consa-
erato I'opera sua int-lligente ed aliiva a
profitto dei Soci operar quirichesi, ‘che lo
8anno vencrare come-un palre. B noi sen-
tiamo di compiere niznte pidl che un sem-
plice dovere di civadi: i, segnalando al pub-
blico rispetlo I’ egregio uo.no, del quale (ce
lo permetta la sua modestia) auguriamo ini-
tatori a tuuti i pacsi d’ [ial.a.

"ducia’ datdgll, dalla quale trarrd incorag-

JE'sfyax s Qﬁiri'co @0rcia

3 . Quiricoy’ 8. agaslo 1895.
DOm%g“-‘-i 4, ’la Somel:l'
Bt*mu

T ‘ «

Opardla ai'M. Sl

ud;"s6condo li consuctudine deull;1 gc.
i anpj y5a frdlefno” banchetto. In queasociu-
eﬂgmne f“ maUguralo ll pugvo, . Jabaro |

lite dlle ]00 lire xcmma'ugh
o vsappnmo clw 0
4n- €etao or !

Y. Ron.

)

La N[oetra dei lavori manuali edu-
calivi, eseguiti dagli alunni del. prof. Gio-
vanni Barni durante I’ ahno scolastico, riusci
stipeadamente. ‘

[ cittadini tutli d’ogni sesso accorsero a
visilarla, e tutii si affretlarono ad attestare
alla scolaresca e al bravo mae8wro il loro
compiacimento e la loro ammirazione, appo-
nendo la flrma nel registro che era stato
messo a.ll"in zresso della sala.

La ’\Iostla fu tenuta nel locale delle Scuo-
le mdacluh e rinase aperta dal giorno 11
a tutto il giorno 13 d:l corrente mese. Il
locale era stato elegantemente . addobbato
con rrluppl di bandiere nazionali.” Alla parete
\upemoxe;splcwva il ritratte del nostro a-
matissimo] Re avenw al lato sinistro la ban-
diera in scla delle Scuole.

Fra iiavun, disposti’ benissimo su cin-
que lunghi tavoli, furono molto am:nirati
q.u-lll in cartongzio; in tructolo di pagla,
in fll di forro o in plastica.

La prima prova, fi-hcemente riuscita,
d le attitedini dei vosiri giovan«tti al lavoro
manuale Plucdllvl servird, certo, di sprone
al \Iummpm, alle famiglie, alla ciitadinanza
tutta, m}u)nuna per iucorazgiare sewmpro
piu il plof Barni neli’ oprra sua d” insegnan-
te inteilizenie e vaioraso, per dargli wd
quigli aitti morali e materiali che gli cffra-
no modo di poter mtrodurre nellt sua scuo-
la anchs ll Javoro del legno e dol ferro.

Noi lllhmlo ci [‘ll”\”'l”llll() \l\a.nn nto c(,]
prof. Barui e con 1 5001 8¢ olari. i quali vor-
Fanno pels(,Vn srare, « giovasperarlo - ool a-
more allo swudio e al livoro, per dare cosi
nuovi urmmenu di bodhshuuonu o di con:
forto al guore del loi ‘0 maestro ed ossere un
giorno utili a se stessi, ale luro flumﬂ'ho e

a patria.
""”‘_f’ A proposito del prof. Giovanui Bnrm,

Signorina M"nmnnn Vm‘dlmﬂ

‘occwom' dalla cerimonia per-

di sincero encomio per il predelto sig. f[‘em
pesti ® por chi lo ha eﬂicacemente -coadiu
vato nolla’ ricoslituziona *della {B.mda. Un
parola di.lode rivolgianto ‘altresi’ ‘a

da questo Mumcxpm»per recars;, com.J m-' '
fatli si & gid recatoy ampatransone ‘allo Beo-
po di assistere, ‘in-qualita:a’ msegnnnte;'nl %
‘Javori Inauuali:edocalivi, -ha: ricevuto anche,
per. lo scopo-identico, 110 lirerdal; Minislro“/
dell’ Istruzione pubblica. 1l cha:atlesia sem

pre pid in quale concetlo’ 11 ﬁdstrb oarxssx

w;,r,

slesso. A,
llan ¢

Socletu Reduci e. F’x-*ﬁ

’ er(

siong csecuhva delle feste' glubllarl dr-
lire 20 per la corona da deporsx nel - luo 0

grande e solenne na.lfermaztone del pamq
tismo iraliano. <o

Gara di tiro a segno. — Aﬂa
28 gara generale di tiro, chéavrd luogo fa
Roma dal 18 setiémbre al 2 ‘otwobre” p..
paricciperd auche la nostra Saczetd di t A
a segno. i

Societay di Mutuo Socc rso

L" L

J‘L

fin gli Operai. — [l Presidente : m'x‘ﬁ o
ta i Soci adintervenire all’ adunanza dell’gs-

a.’

semblea wenerale, che sard lenuta. oggi |
ore 4/, pom. nella sede’ Sociale;’
ORDINE.DEL GIORI\Om

1. Resoconto - approvaziona,

2. Bilancio plcv:,nuvo dlscussxone e ap-
(R 7 we ‘w-»,ﬂa.:,‘\ CRERLE YR AR
provauonu‘ ¢ ‘*S ¥
3.

4. Ammissiohe dx nuovi Soct ]

5. Affari diversi. e

— Lo stasso Presidente avyerte che- .8a
ranno ricevula a tatto questo glorno:!e in-
iscriciont di quei Soci che desiderano dirr
carsi a Roma, come ° rappxesen(anu ques
sodalizio, vella ricorrenza del XXV anmvep
sario della Breccia di Porta Piai.; - '-:-4'
Confrateraita di- Miserico
dia. — Rawmeniiamo ai fratelh ai’ questo L
pio istitato che per stamani a ore 9 /,: nei’
locali dell’istituto medesimo é convocam l'as~
semblea generale. SN

z\ll’ondme del vxorno sono mscmu aﬂ‘an '
importantissimi.

Cooperativa di oonsumb

soci sono pregali d’intertenire. all‘adunanza i
A’ ogyi. Sard tenwa a ore 2 pom.-
_delle Scuole maschili, . ROVE

Meno male ?

u,_.Gx;azne alle ,cure
dell’ egregior Pxeu(lento ‘della learmoniéa, ;
sig. Garibaldo ’l‘empesu, e degli” Ispettori;
st & potuto scongiurare il pericolo’ di tedere
sciolto il Concerto musxcale ed wuare cost
un disonore per la’ ciuta '} hostra," di

tutti, in un modo o nell’altro,, dovrem"
teneve alto il decoro. -

E dunque gius{o\ the hol 'ahlpamo pargla

i

al(u ali crsm[ onan




o
- Y] R
. ot LAY kS !

; 8010 dx essere aSSIdm alle | romana saranng Pl'eSC““‘ q(,alora, o ll
a, ma‘anche dl*non dare ascolto ai

" cai- prosmno mese di decembre del wrron}e an-

"i",(u‘{law“"rgh'f'dl m“?':absx Sethpre alle” ides | 10 1895 oy venissero prdsentati per” il
k%‘;(’)::;n(:aé;ts: 1?% o g ghe, cambio alla sede della Banca d’[talia m
il ) pensxamolo tutd, che do- | Roma. f
RyeRrd snatla congorafa degli‘anini, iy & il | A questaliro numero magglorp partlco-'
qu.ibenESsere e la.‘sera f..hclt'\ di un po--| 1L di tale \isposizione. ~del».70,"o/0’pbrzﬁpmi $7
,clbj\Monlalcmo ha_portato semjre il vanio | | ' Flacilitazioni ferroviarie. - Lo, ‘500," pﬂrﬁot‘m;"&‘é“‘ ¢

g ,1\ cftta educata, qme(a. e paelﬂua. Vorremo Etmde ferrate dul Medilerraneo, in occasione [ Py e

xorajy con no«lra vergouna e con g . | degl straordinari fesioo iamenti che avran-.
Oilro d(ll] ; ge
R4 n*oﬁfame up’ cho\aret‘dndlscordxa?

0 luogo nel p. v, setiembre a Roma, hanno
T Biglictts della. Bancq R, | PMcesso per | viaggi alla- Cﬂl’“a'e 19, “4p:
>.mgnn.. -—JIl D,xreuoru generale del ‘Tegso- Ehentt ellitagioni

ifeulare.: con cui sigw. | V/aq{z isolali: Riduzione del 50 0/0 da:le BonN%_‘,lZl}!l‘.f? S%.d. A
Jlrpubbhco chebnliu_.heu:'della Banca n‘,z,zl]?m. ontane da Roma pill di 200 chilo- | — 3

A RAFPARLLO CAR

; - PIATZA PICCOIOW\‘ SIENA = PIAZZX TOLOMEI,
‘;Escwszvo RAPPRESENTANTE DELLA FERRIERA MAbSON DI COLLE D'ELSA

. T ‘ .“‘ 5
Depo.sit:o ai Lonoamne Ferri l)'lttllti e lamxinatl '\azlonﬂ
ihi"’ Lamiere -

___ Chlodl d.m Cavallo marca Corona e Pino. ;

~ MUNIZIONE, CARTUCIE B CAPSULE

Trnpanl -'\[01'3(3 = Illcl}dlnl - Madreviti = F'ucine = Bulletta.m _

» ie sn 3 17 g Bulonl - Luno = Tele metalliche - Siepe. at'tlﬁcxale -
". J'Budill - Forche - annhe = NMolle peir sacroni - "Tubi e
A Zinco - Qtafrno - Rame - Rubinciti e ‘L/] luvi ])(‘l' Lotu -
‘Xl‘ticoli per. Fdle"‘ll“l.ml, ftntugudi Valig
Posaterxa.l,, B ' ‘

)"“:'\,(

*\1_.-\'»..‘ ‘.‘~-~'--'.'r‘ W T {

LA L, LI pm:sso

2 e ACQUA ALCALINA  NATURALE

o c;.QlleSt ACQLu ¢ I’ unica da subentrare per I' uso alle rinomiate acque di V;chy
lo ‘rimedio} yperaly

ns. &- H'],utel‘lv __ dichiaratt da tutte le autoriia Mt*(llche come ' so
174, Disnure, AﬁBU\III\fXRIA_Qﬁ )

NS, ét’
bR

ol

ZlOm dei Rent, della Vescrca, della Rensina, CavncoLr, Go

gall malattie | del feaato e della milza, nelle debolelze e catarro di Stomaco o ates
Hﬂ 8 Agli }]] i"Sigg. Mc(hu Chirurghi nml!rnmo in speeial modo le it vive "“c“(’m“nﬂadlﬂmu'peml“ N
ﬁ: mccmr&cl) Lspr(r']llm(-m.uc 1 acqua (J()llJlJ AILELE della quale potmnno ‘Lllﬂca;o 1 "llpﬂl‘iqh;a;v
’R la sorprvndoute cflicacia, ) !
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'g;),_ﬁwmvmm PER FERRO

{45 per tutte lo lince deliRegno — Carla del peso di Kg. 8 cirea ogni mille,
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